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«•••mie rimasto sfortunatamente incompiuto eoi suo atrio u pilastri
io di mezze colonne, nella parte inferiore di stile toscano dorico

• t:' ¡la superiore corinzio, il vago Palazzetto situato all'angolo de- 
' cominciato nell’anno 1466, e anche il vestibolo di 8. Marco 
» ofìtiiunto col palazzo.

Dal 1466 Paolo li aveva stabilito la sua residenza per buona 
jiart* ilell'anno in questo gigantesco palazzo situato nel centro della 

ai piedi del Campidoglio, nella sfera dei suoi potenti amici, 
i Colonnesi: qui venne trasferita anche la Cameni apostolica.1 Il 
fa a abitava in S. Marco specialmente nell'estate, quando le adia- 
' • /,■ del Vaticano erano visitate dalle febbri. 11 palazzo vien |K*r-
• i* designato anche come residenza estiva;* molto spesso però il 
~ giorno del papa prolungavasi qui anche nei mesi d’inverno.* I

••'•«ori di Paolo II abitarono parimenti di frequente in quest«) 
! ¡:o, come risulta dalle loro liolle. Proprio cento anni dopo l’ele- 
i. i,,. ,]{ Paolo II l’immenso edificio venne in possesso della repub- 
•■lira di Venezia per dono di Pio IV.4 Insieme a Venezia il palazzo 
l*'"!- |s»i all’Austria, i cui ambasciatori vi risiedono anche al 
pronte. [Vi risiedettero fino allo scoppio della guerra italo-au- 
*f ' iaca (24 maggio 1915). Per il trattato di Saint Gennain (10 sett. 
l‘.»19l il palazzo Venezia è passato all’Italia].

'  « I l  < ¡«munì. Cam. Ap. 21.
f'r. Ariosto nella relazione citata «opra p. 3S8, n. 1 chiama il palazzo 

«ianfM etHra de la Sta de .V. K.
•¿MI nel 14«W 11 1« (li nnremlire Paulo II  riardeva annirn in S Marni, 

'’ « e  risalta dagli • Aria  con titi, 1  34*. A r c h i v i o  » e i t r e t o  p o n t i f i c i o .
' Ctr. C c m r a n  I, 333 n. e  N o ta «» V. 24«. Il paasaflclo dmboUon «1 fece 

'■'* la chiusura ? l'apertura delle porte: r. 1* • atto della tradii io del palazzo 
*** nurno del procuratore di Pio IV . Il card. Guido Aseanio Sfona, a llora-^  
***» Superantius. dot. ISSt. 2. V II .  nell'A r eh  I r  I o d i  S t a t o  I n  V *-
* - * l a  isentile niniunlmziow del -¿gnor Prof. K. K*t.rrsiiars!0ca» Qiwwto fatto 

rtrordato nel palazzo di Venezia da un » ( I iw m  «Iella sala Brande, che *»rrt 
"** **•»’'elleria alPamliasciata e dalla seicuenle Iscrizione : W m  I I I  i l r d im  Cani. 
U*’  •rpnmentimm amari* r i  ni udii tmi »ponte donarti la  c ib o  Saprrantio >'q.
m- MDLXHti.


